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Tragica conclusione di un inseguimento a Napoli 

SPARANO E GLI AGENTI 
RISPONDONO: 2 UCCISI 

Uno dei poliziotti ha visto cadere un collega • Forse ha pensato che i fuggitivi lo avessero colpito 

Ha fatto fuoco col mitra - Due pregiudicati che avevano rubato un'auto sono stati colpiti in pieno 

Mentre scompaiono i personaggi coinvolti nel piano 

Ferma l'indagine 
sulla tentata 

evasione di Tuti 
La procura di Pisa ha ancora dubbi sul collegamento fra il fascista 
di Empoli e l'ergastolano Masetti — Arrestata anche la moglie 
del bandito fiorentino — La cellula nera non è stata sgominata 

NAPOLI — L'auto sfuggita al blocco della polizia 

Due evasi finiti in un posto di blocco della polizia di Milano 

Freddato da una scarica 
mentre tenta di fuggire 

L'altro è riuscito a scappare impossessandosi di una macchina degli agenti - I due ricer
cati viaggiavano su una moto di grossa cilindrata - Inseguimento per le vie dei centro 

MILANO. 12. 
Due evasi, incappati in un 

pasto di blocco della polizia, 
e l'equipaggio della « pante
ra ." denominata « Venezia se
conda ». lo stesso che ieri si 
era fatto disarmare da un 
malvivente armato di mitra, 
hanno dato vita s tamane a 
Milano ad uno dei più mo
vimentati episodi degli ulti
mi tempi, che si è conclu
so con l'uccisione di uno dei 
ricercati e l'identificazione 
dell'altro. Sono rispettiva
mente: Cosimo Antonio Ciril
lo. di 22 anni, di Caulonia 
(Reggio Calabria) ed Egidio 
Sircana, di 31 anni, di Mila
no. Entrambi diffidali dalla 
polizia, erano rinchiusi nel 
carcere mandamentale di Bor-
gonovo Valtidone (Piacenza) 
da dove erano riusciti ad e-
vadere il 3 ottobre 1975. Ci
rillo era anche colpito da un 
ordine di cattura per tentativo 
di omicidio. Due individui dal 
« curriculum » giudiziario pe
sante. Però è risultato che 
s tamane nessuno dei due era 
armato. 

I due sono stati Intercetta
ti in un pasto di blocco fat
to dalla polizia in via Le
gnano. nel centro della cit
tà. mentre si trovavano a 
bordo di unti moto « Kawu-
saki 900». Superato lo sbar
ramento della polizia (erano 
le 6,20) la motocicletta e 
corsa velocemente verso la 

periferia nel tentativo di sfug
gire alle macchine della «Vo
lante ». 11 «conta t to» con 1 
1 uggitivi è stato stabilito m 
corso Bu-nos Ayres. L'auto 
della polizia ha<speronato » 
la motocicletta. I due occu
panti. Sircana e Cirillo, han
no tentato di fuggire a pie
di e. mentre il primo veni
va bloccato dall'agente Ca
ruso, l'altro è riuscito ad 
allontanarsi. Caruso è rima
sto a tenere a bada Sirca
na e gli altri due agenti han
no inseguito Cirillo a pie
di. A un certo punto il mal-

i vivente fermato ha sopraf
fatto l'agente ed è salito sul
la vettura della polizia al
lontanandosi a forte veloci
tà. Caruso ha sparato una 
raffica di mitra contro l'au
to, spaccando il lunotto po
steriore. raggiunto da nume
rosi colpi. L'auto è stata tro
vata più tardi abbandonata 
nei pressi di piazza Piemonte. 
Mentre in corso Buenos Ay
res avveniva questo conci
tato episodio, gli altri due 
agenti della «Venezia secon
da » raggiungevano Cirillo in 
via Pisacane. 

Il primo ad agguantare 11 
malvivente è stato l'agente 
Valentini il quale, iorse psi
che colpito da Cirillo o for
se per la stanchezza per la 
lunga rincorsa, è svenuto. Il 

] malvivente ha approfittato del 
' fatto ed è entrato nel gara-
' gè « Milcor » dove è salito 

Cosimo Cirillo 

su una « Mini » e, prima che 
il custode Amleto Grippia po
tesse reagire, si è avviato a 
retromarcia sulla rampa. Al
l'uscita c'era ad attenderlo 
l'agente Cornino che, coadiu
vano dall'equipaggio di una 
altra « Volante » sopraggiun
ta nel frattempo a sirena 
spiegata, ha sparato una pri
ma raffica contro la portiera 

dell'auto e alle ruote. Gli nitri 
agenti hanno a loro volta 
sparato con mitra e pistole, 
crivellando letteralmente la 
vettura (sono stati contati. 
sul posto della sparatoria, 3-1 

.fori di pallottole cai. 9). Ci
rillo e morto subito, anche 
se la constatazione è avvenu
ta sull'autolettiga che, chia
mata v:a indio dalla polizia, 
è intervenuta In via Pisaca
ne. Un agente, in questa con-
citatissima ta.se, è rimasto 
contuso ad un braccio. 

Chi sono 1 due evasi? En
trambi vecchie conoscenze del 
la polizia, ma non «calibri» 
importanti, come è stato pre
cisato. Sono capitati nella re
te di un posto di blocco che 
la « Mobile » ha istituito, nel
l'ambito di un servizio dt 
grandi proporzioni, nei gior
ni scorsi. Questo particolare. 
che non è stato però con
fermato ufficialmente, è da 
riferirsi alle ricerche di un 
importantissimo pregiudicato 
a cui la « Mobile » sta dan
do la caccia nel quartiere di 
Porta Venezia, teatro stama
ni del sanguinoso episodio. 

Tut ta l'inchiesta è nelle ma
ni del sostituto procuratore 
della repubblica, dott. Marra. 
il quale, dopo aver fatto un 
sopralluogo sul posto del
la sparatoria con i funziona
ri di polizia, ha interrogato 
gli agenti coinvolti nel fatto. 
E' s tato confermato che i due 
malviventi erano disarmati, 

L'agitazione a Vicenza 

Confermate le voci 
della protesta 

nella base americana 
I soldati del 509" « Air infantry » avevano inte
so opporsi alla minaccia di un loro invio in Angola 

Per la pillola 
Basaglia 

in tribunale 
TRIESTE. 12 

Il prof. Franco Basaglia, di
rettore dell'ospedale psichia
trico di Trieste, è stato in
terrogato stamane por un'ora 
e mezza dal giudice istruttore 
dott. Gianfranco Fermo E" 
accusalo. ;n base ad una de
nuncia della procura della 
repubblica, di violenza priva 
ta per aver somministrato co
stanze anticoncezionali ad al
cune pazienti e d; abuso in 
atti d'ufficio por aver estro 
ities?o dalle funzioni di pri 
m a n o il dott. Antonello M:s 
faglia. 
B a r e l l a , assistito da uno 

del suoi lesali, ha diffusamen
te replicato agli addebiti con
testatigli dall'inquirente. 

In ordine a1, primo, lo psi
chiatra ha precisato d: aver 
utilizzato medicina'.; previsti 
dalla farmacopea ufficiale. 

Giannettini 

interrogato 

a Rebibbia 
Gu.do Giannettini. -.1 gior

nalista fascista informatore 
del SID coinvolto ne", sup 
plemento di inchiesta sulla 
strage di piazza Fontana, è 
s ta to interrogato a Rebibbia 
dai magistrati d: Catanzaro. 
ai quali e affidato .1 eomp.to 
di valutare '.a sua posizione. 
Il giudice istruttore G.anfran-
co Migl ACCIA ed :'. pubbli- ] 
co ministero Mariano Loni 
bardi s: Mino trasferiti a 
Roma in quanto G.annettini. 
che è anche imputato nei 
processo che si svolge con
tro gli esponenti di «Avan
guardia nazionale», si trova 
én tempo ne! carcere di Rc-
bibbia per partecipare al di
battimento. All'interrogatorio 
ha partecipato anche ;1 d: 
femore di Giannettini, 

VICENZA. 12. 
La consegna del silenzio 

imposta ai militari americani 
del 509" reggimento di Air 
Infantry (fanteria aviotra
sportata. cioè truppe di pron
to impiego a distanza) sul
l'episodio della protesta col
lettiva di cui si è avuta no
tizia nei giorni scorsi, è 
stata spezzata. Siamo in 
grado di informare infatti 
che la protesta c'è stata, 
anche se in forma diversa 
dall*« agitazione » di cui si 
era avuta notizia. E' stata 
però clamorosa: tut te le radio 
da campo del 509 si sono 
guastate contemporaneamen
te. uno dei giorni scorsi. 
e nessuno osa parlare di 
ca.-o o di coincidenza straor
dinaria. 

Una severa inchiesta è in 
corso e sili apparecchi ven 
gemo ora esanimati con cura 
estrema, per accertare le 
modalità di ciò che è acca
duto e cercare di scoprire gli 
eventuali colpevoli. 

I>a vicenda del 509 Air In
fantry americano aveva pre
so avvio lunedi, quando 
da Norimberga l'Associazione 
statunitense per le libertà ci
vili faceva sapere che più 
di 200 soldati USA di stanza 
a Vicenza erano entrati in 
agitazione per protestare 
contro un possibile invio in 
Angola. Le smentite ufficiali 
non convincevano, come non 
convincevano le spiegazioni 
date circa il contemporaneo 
invio di un contingente di 
«berretti rossi» ad Av.ano 
per una esercitazione not
turna. 
Resta il mistero della no 
tizia dell'agitazione trasmessa 
da Nonmberea. In un primo 
tempo ufficiali della Ederle 
avevano minimizzato la cosa 
dicendo che era una trovata 
per fare pubblicità all'Asso 
ciazione per le libertà cvili . 
Militari americani avanzano 
un'altra spiegazione: la Ger
mania occidentale è la tappa 
obbligata dei soldati USA 
che rientrano negli Stati 
Uniti in licenza, e qualcuno 
di passaggio nella RFT può 
avere dato notizia dell'agita
zione ad esponenti dell'Asso
ciazione per !• libertà civili. 

Dalla nostra redazione NAPOLI. 12. 
Due giovani pregiudicali, uno di 21, l'altro o* 28 anni, sono r imasti uccisi in uno scontro a 

fuoco con una pattuglia della polizia. La sparctiria è avvenuta alle prime ore del giorno a Pia
nura, un quartiere della zona flegrea alla periferia di Napoli. C'è stato un breve ma dram
matico inseguimento d'auto, poi in un viottolo di campagna la sparatoria: una sola r a t f u a 
di mi t ra sparata da un agente d ie aveva visto un suo collega accasciarsi improvvisamente a 
terra ha raggiunto i due fuggi t iv i , ferendoli gravemente. A l t r i due uomini clic erano sulla stessa 

• auto, sono nuociti a fuggire. 
I banditi lenti . Giuseppe 
Diana e Gustavo Bardelhno 
(entrambi di San Cipriano 
d'Aversa. un p tesino m pro
vincia di Caserta! -sono stati 

immediatamente accompagna
ti in ospedale: il pruno e 
morto subito dopo il rieove 
ro. il secondo invece dopo 
una lunga agonia si è spen
to alìe 9 di questa mattina 
nel centro di rianima/ione 
elei «Cardarelli '». Tutto è 
successo perche- i malviventi. 
che viaggiavano a bordo d: 
una Vulksicuqt'n cabriolet poi 
risultata rubata, hanno for
zato un blocco stradale; ave
vano rallentato facendo in
tendere di voler rispettare 
l'« alt » poi. con un colpo di 
acceleratore, si sono allon
tanati . Immediatamente gli 
agenti si lanciano all'insegui
mento mentre via radio si 
mettono in comunicazione col 
centro operativo per far con
vergere nella zona altre pat
tuglie. Pochi minuti dopo dal
la Volksicagen i fuggitivi in
cominciano a sparare ma prò 
cedendo a zig zag gli agenti 
riescono ad evitare i colpi. 

La Giulia intanto guadagna 
terreno e i banditi temono 
di essere raggiunti e ten
tano il tut to per tut to: spa
rando con maggior lrequsn-
za tagliano per un vottolo 
di camnagna cercando di 
far perdere le tracce ma per
dono il controllo dell'auto e 
vanno a schiantarsi contro un 
albero. 

Immediatamente, il guidato
re riesce ad use ire e prima 
di fuggile continua a spara
re cercando di aiutare i com
pagni che trovano difficoltà 
ad abbandonare l'auto. Un 
colpo di pistola raggiunge 
la pantera all'altezza del fa
nalino sinistro, poi altri col
piscono il parabrezza. L'agen
te autista, temendo il peg
gio. si butta a terra. Il colle
ga che ha assistito alla sce
na. credendolo colpito, im
braccia il mitra e uscendo 
dall'auto spara unii raffica. 

I colpi raggiungono il Dia
na e il Bardelhno che pro
prio in quel momento sta
vano uscendo dalla Volksra-
gen: il Diana è colpito al 
torace, il Bardellino al capo. 

C'è un att imo di smarrimen
to e gli altri due fuggitivi 
ne approfittano per scappare 
per i campi. 

Nella zona successivamen
te. c'è stata una vasta battu
ta ma dei banditi ancora 
nessuna traccia. L'auto ' tar
gata Mantova 230279) è ri
sultata — come abbiamo det
to — rubata ieri sera in via 
Manzoni. A bordo sono sta
ti trovati un paio di guanti 
e un passamontagna. 

II Diana e il Ba re l l i no era
no pregiudicati: il primo era 
stato denunciato per ricetta
zione d'auto rubata, il se
condo invece per rissa aggra
vata. porto e detenzione di 
armi, minacce gravi e lesioni. 

Del caso si sta ora occu
pando il Sostituto procurato
re della Repubblica dott. 
MartuscieHo che ha seque
strato il mitra dell'agente 
a cui manca solo un carica
tore di dieci colpi. 

Giuseppe Diana era il terzo 
di cinque Pgli. Suo padre Ja-
\ora in una c i va di pietre di 
San Cipriano Stava prestando 
il servizio militare nella Aero
nautica presso la scuola elicot
teristi di Frodinone: era in 
licenza di convalescenza da 
trt> S'orni e doveva rltnr-
nare in - en i / i o alla f ne de! 
mese. 

Il padre era all'oscuro del 
le -uè attività band,te-che. Ad 
in ufficiale de: cirah ;n :»TÌ 
della compagnia di -\\er-a che 
gii ha portato la r.o'iz>a della 
morte del fisl.o ha d-tto: 
« era un buon ragazzo, devono 
a\«r!o ro\ inaio le cattive 
compagnie >. « L'ultima \o!;a 
che l'ho vi-to — ha continua 
to il padre — è stato ieri =era 
quando è u-cito con alcuni 
amici, poi non è p.ù r,nca-
sato *. 

G;i-:a\n Bardellino è sta'o 
riconosciuto in ospedale <ì.\ 
uno dei suoi quattro frate!!:. 
Antonio. 

Quest'ultimo — è stato poi 
accertato — è ricercato dal a 
polizia perché colpito da un 
ordine di cattura per rapina, 
emesso tempo fa. dopo una 
sentenza del tribunale d. 
S. Maria Capua Vetere. 

Lo scontro a fuoco ha co 
munque susc itato vasta ini 
pressione per la tragica con
clusione. 

K' chiaro, comunque, che il 
Bardellino e il Diana Mino stati 
i primi a far fuoco, ma è al 
trettanto e\ idtnte che l'agen
te che ha impugnato il mitra 
e fatto partire la raffica mor
tale. si è lasciato prendere dal 
panico con il risultato terribile 
di due morti. 

IT I . CI* ITI* 

Salvo l'equipaggio 

Una nave traghetto 
affondata nella notte 
al largo di Giannutri 
E' finita sugli scogli - Colata a picco in quin
dici minuti - Era diretta a Alessandria d'Egitto 

MESSINA — La piccola Francesca Merletto nel reparlo rianimazione 

Il tragico scambio di flaconi nell'ospedale di Milazzo 

MORTA UNA DELLE BIMBE 
AVVELENATE COL BIBERON 

Sempre gravi le condizioni degli altri 4 neonati - Gli inquirenti non escludono che 
qualcuno abbia di proposito sostituito acqua zuccherata con liquido velenoso 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA. 12 

Il grave episodio dell'ospe
dale d: Milazzo dove cinque 
neonati sono stati nutriti con 
disni! et tante all 'ammonio in
vece cne acqua zuccherata si 
sta traducendo in tragedia. 
ti' morta stasera al centro 
di rianimazione de! policli
nico di Messina Francesca 
Merletto, la bimba le cui con
dizioni si erano presentate sin 
dal primo momento più preoc
cupanti. Francesca ha vissuto 
appena tre g'orm. I! suo cuo
re non tia resistito come nep
pure ce l 'hanno fatta i pol
moni che sono rimasti para
lizzati per effetto del disin
fettante. I sanitari del centro 
di rianimazione hanno tentato 
l'impossibile pur di strapparla 
olla morte: tenda ad ossi
geno. respiratore automatico. 
massaggi e punture cardia
che. La morie e sopravve
nuta per complicazioni bron
co poi mona ri. 

Sono Incanto sempre gravi 
le condizioni degli altri neo
nati avvelenati al reparto o 
stetrico dell'ospedale di Mi

lazzo; solo per uno dei pic
coli la prognosi è s tata sciolta 
positivamente. 

II gravissimo episodio e an
cora avvolto in un fitto nn-
steio. La stessa complessità 
delle indagini, subito avviate 
dal pretore di Milazzo Franco 
Sidoti. fa agevolmente ritene
re che ci .si trovi di fronte 
ad un giallo dalle più dispa
rate soluzioni. Si t rat ta cioè 
di accertare, senza alcuna esi
tazione. chi materialmente ab 
bia comme.-so l'errore cu so 
stituire i biberon contenenti 
acqua glucosatu con identici 
flaconi contenenti pero « aeso 
gen». un preparato chimico 
che serve ai sanitari per di
sinfettarsi prima di qualsiasi 
intervento o medicazione. 

I neonati (Santi Bucca. Da
niele e Margherita Lipari, Di
no Formica e Francesca Mer
letto) avrebbero dunque in
gerito. e non una volta sol
tanto. piccoli quantitativi di 
disinfettanti fin quando 1 ge
nitori non si sono accorti 
delle reazioni che il prodotto 
aveva provocato: lesioni alle 
labbra, gonfiore della lingua. 
ulcerazioni al palato e cattiva 

respirazione. 
I! magistrato, ha interro

gato. ancora una volta nella 
giornata di oggi, tutto il per
sonale del reparto ostetrico 
per stabilire con esattezza co
me .si sia potuto verificare un 
errore di taie gravità. Semprt-
che d: errore si tratti . Infatti 
alcune dichiarazioni, sia pure 
improntate al massimo riser
bo. del pretore e del direttore 
sanitarie) dell'ospedale, pro
fessor Ernesto Buz/anea. han
no latto oggi .sorgere un in
quietante* interrogativo. Si te
me che qualcuno abb'a volu
tamente architet tato un piano 
mostruoso per uccidere i neo 
nati. 

Siamo ovviamente sul piano 
della pura e semplice ipotesi 
che comunque va nur e.s-a 
tenuta presente se finora non 
si è stati in grado di accer
tare esat tamente la dinamica 
de!''eni-o'Jio li pretore ad line 
domanda specifica di un cro
nista ha co-i risposto- « I! 
ca<o resta aperto a tutte le I 
Mintesi. Al limite non si può ! 
escludere neanche il do'o ». j 

d. r. i 

GROSSETO. 12. 
I 17 marinai che formava

no l'equipaggio della « Na
sini ». la nave traghetto af
fondata stanotte al largo del
l'isola di Gi-.innutri. mentre 
trasportava un carico eli au
tovetture. da Livorno ad Ales
sandria d'Egitto, sono stati 
t rat t i in salvo. La «Nasini», 
è una grassa nave che bat
te bandiera panamense, e 
che ha una stazza di 707 ton
nellate. Era partita ieri se
ra olle 21 tU Livorno, a! co
niando del c a p t a n o Stefano 
Fanciulli. 61 anni, di Savo
na. Trasportava un carico di 
42 vetture Peugeot. 4 auto 
treni carichi, oltre a 350 ton
nellate di materiale per per
forazioni oetrolifere. Ix> sci
lo era Alessandria. La navi
ga/ione era tranquilla, il ma
re calmo, forza 2. «nche se 
il tempo non era buono a cau
sa di scrosci di grandine e di 
piovasco. La « Nasim » dove
va passare nel canale fra !a 
isola del Giglio e quelia di 
G.mnutr i . Ma improvvisa
mente. alle 4.45. i marinai so
no stati sbalzati a terra da 
un forte sobbalzo, mentre la 
nave si piegava su un fian
co. La « Nasim > aveva bat
tuto In uno scoglio. Un se
condo colpo a poppa apri

va una grossa. falla nella chi
glia della nave. 

In quel momento si trova
va nella plancia di comando 
il pr.nio ufficiale. Giovanni 
Montelmo. Ne il radar, ne il 
radio scandaglio avevano se-
gìMlato il pencolo. La nave 
al tonda va velocemente. I 17 
uomini dell'equipaggio, fra 
cui 11 italiani. 4 spagnoli, uno 
slavo e un equadcriano, tro
vavano scampo In una scia 
ìupp.i di salvataggio. In un 
qu-irto d'ora la nave scompa
riva, inghiottita dalle acque. 

li traghetto si era lnce-
gl'ato in una scoglio del'a 
punta S in Francesco, a le
vante dell'isola di G.anmuri . 
a mezzo miglio dalla costa 
Gì. uomini dell-» « Nasim » 
avevano fatto appena in tem
po a lari i.ve un «SOS \ che-
veniva raccolto da Civitavec
chia e nlanc.ato a Porto San
to Stefano da dove parava 
una motovedetta al comando 
d: Lombardini. Un pescherec
cio il « C a n n i n o * a! coman
do del capitano Eraco San-
t'F'ia. giungeva sul luogo del 
naufragio 40 m.n-iii dopo Io 
affondamento della nave e 
traeva in salvo i 17 uomini. 
che sono sbarcati alle 7 di 
s tamatt ina e subito traspor
tati all'ospedale di Orbetello. 

Arrestati a Reggio C. 
tre picchiatori fascisti 

REGGIO CALABRIA. 12 
<E.L.) — Su proposta del questore di Reggio Calabria tre 

noti picchiatori fascisti più volte arrestat i e denunciati per 
episodi di squadrismo e di violenza, sono stati s tamane asso 
ciati alle carceri in applicazione dell'art. 18 della legge del 
maggio "5 sull'ordine pubblico. I tre si trovano at tualmente 
in custodia preventiva in attesa della sentenza di soggiorno 
obbligato per tentata ricostituzione del partito fascista e per 
esaltazione del vecchio regime. Si t ra t ta di Giuseppe Rosare. 
di anni 22. recentemente condannato a un anno e nove mesi 

E" un attivista fanatico del Fronte della gioventù, che 
amava individuare i giovani democratici da assalire poi iso
latamente scattando fotografie durante i cortei di lavoratori 
e studenti in lotta. Gabriele Squillace e Domenico Raicevj 
rispettivamente di 29 e 26 anni, appartengono ad Avanguar
dia nazionale. 

Fermi per lutto gli automezzi 

Grande folla 
ai funerali 

del camionista 
ucciso a Pesaro 

PESARO. 12 j 
Una grande folla, sotto una p.oggia insi- j 

stente, ha partecipato al funerale di Bruno | 
Balde:'.:, il giovane camionista pesarese uc- j 
c.so .il segu.To ari una assurda dopa ta . j 

I„i b i ra con '.e spogl.e del g.ovane issata j 
su'. -*'.!•> .-:e->-o cam.on apr.va il lungo cor- I 
Ito. Erano pre-erri :n -'rari numero gii ; 
autotrasport. i tor. del.a Confericraz.one n.i- ] 
/.finali- .ir: _i..;iia"o cht- hanno provveduto a . 
j , i r . int . :e .'. .-e.-.i/io d'orci.ne. e-.-i avevano j 
-.tab.lito in -e-ino ci. lutto il fermo de.:!, j 
au tome/ / . della prov.nca Con gli operai j 
de. con-..-., di fa'obr.ca de. magg.on coni « 
pie.--: c.::.id.n: er.mo presenti numerosi ri -
r .geir . prò. ine.ali e re-g.onali delle tre con- ! 
federazioni - urtatali con i loro -tri-c:on.. I 

Dal... *<•:!-.one eie: g.oni. scorsi e emersa j 
l.i m.iT.ira con-ap^volez/a degli a a tot ras por- [ 
tator. -ulla .:er<--->.:a d. portare avanti la I 
loro _';u-*a lo:*a r cercando il consen-.o de. i 
p.u .tinp.o -r:i er.iinenm ri. forze social: e j 
po'..: :c : .* | 

Li seg.vter.a reg.oliale della CGIL ha j 
esnre-^o m un coin iniet to la propr.a ferma • 
cond.inna \*>: -'•• •«"- di •..olenza comp.ut: 
a Pe- i ro . :n.in.le-:ando il proprio cordoglio 
p«-r la trag.ca f.ne del g.ovane autotraspor
ta -ore. 

Anciie l"arr.n:in:-tra7.one provine.ale d. 
Ancona, t ram. te il suo v.cepre^idente com
pagno Ferdinando Cavatas-i . cne ha incon
tra to una rie.e_az.one di autotra.sportatori. 
ila ribad.to il propr.o impegno per sp.ngere 
il go'.emo a nuove -celie politiche program
matiche pt-r il tr.i-;iorto. 

Ne: quadro degl. .ncirient; avvenuti mv. 
corso delle d.ie giornate di scoperò, ci e 
g.unta no::z a eh-" purtroppo permangono 
.-enza speranza le cond.z.on: del nostro 
compagno Amerigo Batt:*.::n.. :me .s \ to lu
nedi. a v e r n e .«ri .ilt:e sette persone, da 
una a t rove ' tu ra r.e. piess. ri: Fos-^ombron1?. 

A Pesaro. : tre camionisti .n s ta to di 
detenz.one nel carcere di Rocca Costanza 
sono stati nuovamente interrogati alla pre
senza dei propri legali da! sostituto procu
ratore Cascini, che dovrà pronunciarsi sulla 
richiesta di scarcerazione avanzata dagli 
avvocati degli arrestat i . Infine dovrebbe es
sere imminente i! trasferimento a Pesaro 
di Renato De Luca, l'omicida costituitosi 
ieri a Pescara. 

L'uccisione di Pasolini 

i r 

Gli amici 
di Pelosi 

continuano a 
contraddirsi 

Gli amie: di Giuseppe Peloni, il dicias
settenne accusato di aver ucciso lo scrittore 
P.er Paolo Pastumi sono stati ascoltati ieri. 
rome test., dal tribunale dei m.norenm. La 
ud.en/a non ha fatto re.:.-.!rare -punti eli 
rilievo ari t-ccc/ione rie.i'ni'errogator.o di 
Claud.o Sein.naiM. 

Il g.o-.ane ani.co ri. Pelo-i, -: trovava, la 
sera elei 1. novembie. ì.e; bar della stazione 
Terni.ili quando arr.vo lo scr.ttore Sucre-.-
-..vamente Claud.o Seminala avverti Pelo-.! 
m e ."uomo che -i si.iva al lontanando era 
Pasfjl.ni Qie-M elicli.ara/.onc che fu re->i 
ria. Seminala a. m.jg.str.ito inquirente il :t 
novembre .-cor.-o e o e :. g.orno siicre-.-.-.o al 
ritrovameli"o del cada".ere dello -cr. l 'ore, e 
-.ta'a. in parte mod.Lcata. 

Infati . . Seminara iia devo a. g.udici cL-1 
' r .buna.e de. in.no:enn. cne Pe.o->. si .«.lon
tano su.."a.ito ri: Pav).;n.. pò. :.Torno sub.tei 
dopo al b.«r delia s 'az.one p"r prendere le 
cil.avi rie',,a sj.« a'o.t.tzione che erano stale 
ift.ciate a .a: ->:e--o. Fu .n quella occ.i-.one 
-- ha d.eh.ar . ro S^ni.nara — che ho fatto 
ti nome d. Pa=-o.:n., pe:c> non s'mo .-.cu.o 
;e Pelo-., aves-e c.ip.to qu.m'o g.. .-"avo 
1.cencio. La d.(inalazione eh S--m.nara mei-
Te non contrai la con la te-,, ri. Peloni sf
rondo .a qaa.e non cnno-ce\a Pa-o..n: co
munque là.-cia «per:: : ri.ihb. su..a attend.-
a..:ta dell'.mp.r.ato e de. -aio: am:ci. 

Anche la ret':fica d. Semniara a..e sue 
prece dent. d.cli.ara/.oni e un ulter.ore ele 
•nento che potrebb- rafforzare il convinci
mento. es.stente in ino!:., che ad ucc.dere 
Pasolini sia ST.I'O Pe.o-. :n-:cnie ad altri. 

In conclusione. •>: ha la ->en-az:one che 
le dichiara/.on: del. .n ipj ta to e de. suo. ani.-
r. risultano con ' raddi t tone perché cerche
rebbero d. na.-condtr.- una \er . ta d.ve.-a 

Tuttavia nelle depo->:/.oii: ri. :cr., una di 
srordanza d. Pelo-,: e s 'ata =anata dal prò 
orietario del locale clave .1 giovane imputato 
tiis.eme a Cianci.o Seminar.!. Alfonso De 
Stefani? e Salvatore De.dda, si recò a ba.-
lare il pDint-r.ggio del 1. novembre. 

Pelosi dichiaro d; aver lasciato il locale. 
verso le 21 per recarsi al bar della stazione 
Termini, ma gli fu contestato che la sala 
da ballo aveva chiuso ì battenti alle 19.30. 
Il proprietario Antonio Frontoni ha invece 
riferito che vide i ragazzi nei pressi del lo
cale alla 20,30 

. Dal nostro inviato 
PISA. 12. 

C'era chi aspettarselo. Sono 
spariti dalla circolazione 11 
tedesco Walter Killer, al qua
le Mano Tuti ha chiesto 1* 
unni per a t tuare il suo piano 
di evasione, e Giovanni Ohi-
su. un giovane di diciotto 
anni, residente a Campi BI-
senzio Ghisa domenica scor
sa accompagnò a Volterra la 
sorella e la moglie del bau 
dito iiorentino Roberto Ma 
setti che sta scontando Ter 
gastolo ne! Maschio volter
rano Nei coni'reniti di Gio 
vanni Ghisu. trateilo di P.e 
tro ucciso dai carabinieri 
nell'ottobre '7.1 a Prato, 11 
sostituto procuratore di Pi
sa dottor Notare ha emesso 
un ordine di cattura che gli 
agenti degli ut liei politici di 
Livorno, Pisa e dell'antiter
rorismo non hanno potuto 
eseguire Ieri sera il giovane 
ha tagliato la corda poco pri
ma dell 'arnvo della polizia. 

E" stata, invive. arrestati» 
la moglie di Roberto Maset
ti. Donami Romolini. 3*2 an
ni. che è andata a far com
pagnia alla cognata Daniela 
Masetti arrestata per essere 
stata trovata, come è noto. 
con due pistole. L'inchiesta 
in corso avreblx* accertato 
che la Romolini durante 11 
colloquio con il marito avreb 
he tenuto un atteggiamento 
sospetto, trattenendosi nel 
carcere anche1 oltre l'orarlo 
concesso per le visite ai de
tenuti e quasi cercando di 
rendersi conto della disposi
zione della vigilanza e dei 
vari ambienti carcerari. Alla 
procura della Repubblica si 
a tienila che l'indagine In 
corso tende ad accertare se 
il progetto per far evadere 
il Masetti fosse collegato a 
quello del fascista Mario 
Tuti. Collegati o no. la pro
cura della Repubblica non ha 
preso ancora alcun piovve 
dimento nei confronti di 
Walter Euler — già uccel di 
bosco — e de! pregiudicato 
bolognese « Artemio » a cui 
il fascista di Empoli ha ciato 
incarico eli reperire 1 fondi 
presso la ieclerazione missina 
di Arezzo. Né una comuni
cazione giudiziaria nò l'ordi
ne di cattura. Euler e «Ar
temio». cioè Giampiero N . 
sono coinvolti nel complotto 
per fare evadere l'assassino 
dei due agenti come emerge 
dai documenti in mano della 
polizia. Il comportamento 
della procura della Repub 
blica è inspiegabile e scon
certante. La questura di Li
vorno. che ha scoperto il 
complotto nel corso dell'in
dagine sugli at tentat i ai ca
rabinieri e alla cabina della 
SIP. ha messo mano su ma
teriale ri: notevole importan
za giudiziaria. Si t rat ta ap 
punto delle lettere recapita
te al tedesco conosciuto co
me trafficante di stupefacen 
ti e . non come anarchico 
ccome un incauto giornalista 
toscano ha scritto) e noto 
negli ambienti della polizia 
come un provocatore e a Giam
piero N. det to «Artemio» 
che Tuti sollecita a rivolger
si ai «camerat i di Arezzo .> 
per trovare appoggi e finan
ziamenti. 

Tut to ciò non è sufficiente 
al procuratore di Pisa n**1" 
spiccare gli ordini di cattu
r a 9 I>a polizia e l'Antiterro
rismo hanno riferito tutto 
qirantn quello che hanno sco
perto. Spettano ora al magi
strato le ulteriori decisioni. 
Ammes=o che non esista al 
cun collegamento tra il piano 
del Tuti — e sappiamo inve 
ce che il legame esiste — r 
quello d«M bandito Musetti. 
l 'attendismo del procuratore 
non è giustificato. Cosa s! 
aspetta? Che «agli la corda 
anche « Artemio . ? 

Quando si tratta di un !*-
drunco'o si mobilitano deci
ne di uomini, ma quando e! 
sono d: mezzo : fascisti s! 
procede con estrema cautela 

La Toscana è la regione 
che da alcun: anni l'everslo 
n*> aveva s-elto come princi
pi le terr.*or:o operativo. T! 
p ano d: evasione ideato da 
M i n o Tut: r.\e"a clic- la ce! 
lula nera non è stata del 
t u f o '< disgregata >. I*a ms-
g.stratura pisana continua n 
•<mere ly:i d.stinti l'episodio 
Masetti e quello de! Tuti. 
Sta ri: fatto p^rò che Tuti 
si e rivolto a Giampiero N 
detto '( Artem o . che é ami 
co int.rr.o d: Nicola Dal Pas 
so. at tualmente detenuto » 
Volterra, legato a Roberto 
Ma.-ev. I! bandito fiorenti 
no nel febbraio dei '74 fugn 
da! carcere ri: San G:ovann'. 
:n Mon'e propr.o in comps-
gn.a ri: Dal Passo. Guard» 
ca^o Tut : s; rivolge all'Euler 
che ha conosciuto nel car
cere d. Volterra e a Giampie
ro N.. che fA parte del giro 
del Ma-etti attraverso Nieo 
la Dal Passo. 

I„i procura di P.sa ha in-
tenz.one d; processare per di
rettissima le donne del Ma-
set". fra una d^c.na di e.orni. 

Infine un'ultima notizia-
Loretta Ruggen. la moglie di 
Mar.o Tuti . ha ottenuto la 
separazione legale. L'atto è 
stato registrato al comune 
di Empoli. Nel settembre Lo 
retta Ruggeri dette alla luce 
il figlio che già aveva In 
grembo al momento che Tat i 
uccise i due agenti. 

Giorgio Sgherri 
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